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AVERSA/1 
Nicola Rosselli 

Allarme diossina ad Aversa do-
ve, per la terza volta in un lasso di 
tempo non troppo lungo, fiamme 
si sono sprigionate dal deposito 
di  materiale  igienico-sanitario  
della famiglia Rascato in viale Eu-
ropa.  Nel  deposito,  che  occupa  
un’area vastissima nel quartiere 
Borgo di Aversa, a prendere fuo-
co anche materiale plastico che 
ha sprigionato una densa nube 
nera che è stata vista non solo ad 
Aversa, ma anche in diversi co-
muni limitrofi.  Irrespirabile l’a-
ria in buona parte della città nor-
manna, dove l’odore acre si è sen-
tito sino al tardo pomeriggio. A 
farne le spese anche 15 nuclei fa-
miliari di un condominio confi-
nante che sono sta-
ti costretti a lascia-
re le loro abitazio-
ni a causa del fu-
mo e delle fiamme 
che hanno lambi-
to i piani inferiori. 
Il tutto con il traffi-
co veicolare in tilt. 
Le fiamme hanno, 
infatti, interessato 
soprattutto la par-
te  interna del  de-
posito,  quella  che 
arriva in via IV No-
vembre: coinvolto 
un intero quartie-
re, dove gli abitan-
ti  si  aggiravano  
con le mascherine 
in  un  clima spet-
trale. 
Danni per diverse 
centinaia  di  mi-
gliaia di euro. An-
che  questa  volta,  
come già avvenuto 
nel  febbraio  2023 
e in precedenza, si 
tratterebbe, almeno a un primo 
esame, di  fiamme sprigionatesi  
per  cause  accidentali.  Sembre-
rebbe esclusa, infatti, l’ipotesi di 
un incendio di natura dolosa. Il ti-
tolare,  però,  ha  presentato  de-
nuncia contro ignoti perché ipo-
tizza che le fiamme siano partite 
da un fondo vicino. Erano le 12 di 
ieri, quando i vigili del fuoco del 
comando provinciale di Caserta 
sono giunti sul posto nel tentati-
vo di spegnere un vasto incendio 
che si è sviluppato all’interno di 
un  capannone  dell’azienda  di  
materiale edile e idraulico. Una 
grossa colonna di fumo nero, visi-
bile persino da Napoli, ha invaso 

tutta l’area circostante creando 
molti disagi ai residenti. Per do-
mare l’incendio e circoscrivere le 
fiamme  che  hanno  interessato  
anche  due  appartamenti  nelle  
immediate vicinanze del deposi-
to, hanno lavorato 7 squadre: due 
provenienti  dalla  sede  centrale  
del  comando, due dal  distacca-
mento di Aversa, una da quello di 
Marcianise e tre dai comandi di 
Benevento, Napoli e Avellino. In 
supporto  sono  intervenute  an-
che tre autobotti del comando di 
Caserta e una di quello di Bene-
vento, un’autoscala dal comando 
di Avellino, un carro auto protet-
tori e anche un mezzo aeropor-
tuale dal comando di Salerno. 
A  coordinare  le  operazioni  di  
spegnimento anche il comandan-
te provinciale dei vigili del fuoco 
di Caserta, Paolo Massimi. In cor-
so le indagini per stabilire le cau-
se del rogo da parte del nucleo di 
Polizia giudiziaria del comando. 
Non  risultano  feriti  nell’incen-
dio,  ma  l’aria  irrespirabile  ha  
causato problemi di respirazione 
in una decina di persone che non 
hanno, però, fatto ricorso alle cu-
re dei sanitari. Le fiamme sono 
state completamente domate so-
lo nella serata di ieri, ma l’odore 
acre  e  sgradevole  ha  persistito  
per l’intera giornata, fino a notte 
inoltrata, anche a diversi chilo-
metri di distanza. Da più parti è 
stato consigliato di tenere le im-
poste delle finestre e dei balconi 
chiusi e di utilizzare le mascheri-
ne uscendo di casa. In strada, nei 
pressi del luogo dell’incendio, an-
che i componenti delle famiglie 
del palazzo evacuato che funge-
va da confine al deposito e che ie-
ri sera è stato dichiarato inagibi-
le dai vigili del fuoco. In giornata 
dovrebbero  essere  eseguite  le  
analisi dell’Arpac.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AVERSA/2 

Ha preso a morsi e schiaffi l’ex 
fidanzata, poi, come se non ba-
stasse, è andato anche in caser-
ma e  l’ha  minacciata  mentre  
lei  lo  stava  denunciando  per  
maltrattamenti e atti persecu-
tori. Una volta bloccato dai ca-
rabinieri della stazione di Aver-
sa, un 37enne del posto è stato 
arrestato e portato nel carcere 
di Santa Maria Capua Vetere. 
L’ex fidanzata, una 36enne, si 
era  presentata  in  caserma in 
forte stato di agitazione e con 
evidenti  segni  di  percosse  ed 
ecchimosi sul corpo per spor-
gere denuncia contro il suo ex 
fidanzato che, poco prima, l’a-
veva picchiata.  Ma mentre la  
donna stava raccontando ai mi-
litari dell’Arma quanto accadu-
to, l’uomo è giunto di corsa nel-
la stazione aversana e ha inizia-

to a inveire contro la donna nel 
vano tentativo di farla desiste-
re dal denunciare. 
Il 36enne è stato, dunque, im-
mediatamente bloccato dai mi-
litari dell’Arma ed è stato por-
tato e isolato in un altro ufficio 
dell’edificio per consentire alla 
donna di completare la sua de-
nuncia. La donna ha quindi po-
tuto completare le operazioni e 
ha raccontato ai carabinieri di 
conoscere  l’uomo  da  circa  

quindici anni e che dall’aprile 
di quest’anno aveva intrapreso 
con lui una relazione sentimen-
tale. Nel corso della denuncia, 
inoltre, la vittima ha precisato 
che l’uomo, sin dall’inizio della 
loro relazione, aveva avuto nei 
suoi  riguardi  atteggiamenti  
morbosi  e  ossessivi,  che  poi  
erano anche sfociati in aggres-
sioni  fisiche  mai  denunciate  
che l’avevano, tuttavia, indotta 
a interrompere la relazione.
E alla  fine l’episodio che l’ha 
spinta a denunciare. La donna, 
infatti, ha raccontato ancora ai 
carabinieri di essersi incontra-
ta con l’ex fidanzato per resti-
tuirgli il suo cellulare, ma l’uo-
mo è riuscito a introdursi nella 
sua vettura e ha iniziato a darle 
morsi  e  schiaffi.  Tuttavia,  la  
donna è riuscita a liberarsi e ad 
andare alla stazione dei carabi-
nieri per denunciare quanto ac-
caduto. 
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SAN NICOLA LA STRADA 
Lucio Bernardo 

Un nuovo asilo nido comunale 
che ospiterà 38 bambini sorgerà 
in via Fuga a San Nicola la Stra-
da. L’altro è previsto in via Mila-
no, ma i lavori non sono ancora 
partiti. Il cantiere in via Fuga de-
ve aprire entro il 31 ottobre, pe-
na la perdita del finanziamento 
europeo da 864mila euro. E di 
oltre 860mila euro è l’importo 
dei lavori finanziati dalla Regio-
ne per asfaltare le strade, con il 
Comune di  San Nicola  che  ha  
chiesto di partecipare al bando, 
finanziandolo con 200mila euro 
dal proprio bilancio se sarà am-
messo. Sono due degli argomen-
ti più rilevanti del Piano trienna-
le dei lavori pubblici, approvato 
ieri dal consiglio comunale riu-
nitosi soprattutto per votare il  
rendiconto di gestione 2023. 

«L’ente non risulta deficitario» 
le parole conclusive dell’assesso-
re Della Peruta che ha sciorina-
to  numeri  e  cifre.  Contrario il  
rappresentante  dell’opposizio-
ne Basile che ha sottolineato co-
me non si sia tenuto conto dei 
suggerimenti dei revisori e po-
sto l’accento sulle quote inesigi-
bili. Punto su cui è intervenuto il 
sindaco Marotta, spiegando che 
in  quella  cifra  sono  contenuti  
anche gli accertamenti notifica-
ti e non ancora riscossi. 

Votato anche il Piano economi-
co finanziario e dei corrispettivi 
del servizio integrato dei rifiuti 
per il biennio 2024/25 da presen-
tare all’Arera. Per la Tari il servi-
zio costa all’ente 4.172.964 euro, 
ripartito fra tutti gli utenti. En-
tro il 31 luglio saranno inviate le 
richieste di pagamento ai cittadi-
ni con scadenza unica il 31 luglio 
o in 4 rate con scadenza 31 lu-
glio, 30 settembre, 31 ottobre e 
27 dicembre. Infine, domani alle 
18, a cura della commissione Pa-
ri opportunità, la villetta fra via 
Milano, via Trieste e viale Italia 
sarà intitolata a Tina Anselmi. 
Parteciperanno  la  presidente  
della  commissione  Carmela  
Raucci e la consigliera delegata 
Carmela  Ferrante,  Valentina  
Magrin, nipote della Anselmi, e 
Chiarastella  Campanelli,  autri-
ce del libro “Tina Anselmi, la ra-
gazza della Repubblica”.
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MADDALONI 
Giuseppe Miretto 

Prime risposte e molti interro-
gativi  ancora  da  sciogliere:  
preoccupano sempre le  con-
centrazioni  di  polveri  sottili  
(Pm10  e  Pm2.5).  Restano  le  
perplessità anche dopo la con-
clusione del trimestre straor-
dinario di “campionamento e 
analisi supplementari” per ri-
levare la qualità dell’aria ese-
guito con il laboratorio mobi-
le dell’Arpac (installato nella 
villa di piazza don Salvatore 
D’Angelo) su richiesta del Co-
mune. 
Dai  primi  dati  complessivi  
non preoccupano, in senso as-
soluto, i picchi di polveri sotti-
li ma l’Indice di qualità dell’a-
ria (Iqa). Tale parametro sinte-
tico sulla valutazione qualita-
tiva dell’inquinamento atmo-

sferico, monitorato su base gior-
naliera, conferma la persistenza 
di condizioni di criticità. Nel det-
taglio, seppur lontani dai valori 
massimi  ammessi  dalla  legge,  
persistono picchi di concentra-
zioni medie orarie di Pm10 che, 
in alcuni giorni, sfiorano i 40 mi-

crogrammi per metro cubo. 
«È troppo presto per arrivare a 
conclusioni  definitive  -  spiega  
Claudio Marone, medico e asses-
sore all’Ambiente - perché i dati 
saranno depurati  dalle compo-
nenti ambientali. È alta la com-
ponente di polveri sottili saharia-
ne e soprattutto dei pollini nella 
stagione primaverile avanzata. I 
tecnici ci daranno risposte esau-
stive. Siamo molto fiduciosi poi-
ché il vero obiettivo è molto più 
ambizioso: verificare l’attendibi-
lità dei dati, registrati dalla cen-
tralina di via Libertà (nel perime-
tro della  scuola  Settembrini)  e  
poi identificare le eventuali sor-

genti inquinanti».  In attesa del  
report trimestrale, proiettato su 
base annuale, dovranno essere i 
tecnici e i ricercatori a spiegare 
la presenza di polveri sottili si-
gnificativa anche dopo la dismis-
sione  totale,  da  oltre  un  quin-
quennio, di cementifici e indu-
strie.  «La  campagna  di  rileva-
mento - conclude Marone - rien-
tra in un piano di prevenzione, 
ambientale e sanitaria. Quando i 
report saranno ufficializzati po-
tremo gestire al meglio la viabili-
tà e il territorio». 
Non c’è allarmismo ma preoccu-
pata curiosità. Le polveri sottili 
crescono al diminuire del contri-
buto del riscaldamento delle abi-
tazioni  private.  «Crediamo  che  
sia un mistero apparente - con-
clude il sindaco Andrea De Filip-
po - Su questo faranno chiarezza 
gli esperti incrociando i dati sul-
le  polveri  con quelli  su ozono,  
benzene, carbonio e zolfo».
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Consiglio, ok a Piano triennale e bilancio
in arrivo asili e nuovo look per le strade

Rogo nel maxi deposito
paura e incubo veleni
sgomberate 15 famiglie

IL CASO La colonna di fumo nero visibile persino 
da Napoli e, a destra, un mezzo dei vigili del fuoco: 
sette le squadre intervenute per domare le fiamme

IN AZIONE 7 SQUADRE
DEI VIGILI DEL FUOCO
ESCLUSA AL MOMENTO
L’IPOTESI DOLOSA
OGGI LE ANALISI
SULL’AMBIENTE 

`Colonna di fumo nero visibile fino a Napoli
residenti con le mascherine e traffico in tilt

`Terzo incendio nell’azienda di viale Europa
Il titolare denuncia: «Fiamme da un terreno»

Polveri sottili, ora è rebus
concentrazioni ancora alte 

I DATI Il rilevamento dell’Arpac

L’ARPAC HA CONCLUSO
IL CAMPIONAMENTO
DE FILIPPO: «ESPERTI
FACCIANO CHIAREZZA»
MARONE: «IDENTIFICARE
SORGENTI INQUINANTI»

Prende a morsi e schiaffi l’ex fidanzata
poi la minaccia in caserma: arrestato


